
Le civiltà fluviali

La civiltà della valle 
dell'Indo 



Mappa concettuale di orientamento
del percorso storico



Le societa’



Caratteristiche  di una civiltà

• Quando l'uomo iniziò a capire che anche l'acqua poteva essere 
controllata e sfruttata a proprio vantaggio nacquero le prime 
civiltà fluviali

Una civiltà è un popolo che ha un insieme di caratteristiche. Eccole: 
• l'ambiente e il cibo 
• il linguaggio e la scrittura 
• il lavoro e la tecnologia 
• gli scambi di comunicazione 
• la società e il governo 
• l'arte e la cultura 
• la religione 
• Insieme alle prime civiltà nascono anche le prime città. 

.



PERIODO ACCADICO-SUMERICO 
Periodo sumerico-accadico-sumerico (3000-1700). 

In questo periodo, due popoli che si erano stanziati sul corso inferiore dei 
due fiumi, si alternarono nella prevalenza sulla regione: I Sumeri e gli 

Accadi.
I Sumèri (3000-2350 circa), popolo di origine ignota, forse proveniente 

dall'India, si erano stabiliti, fin da tempi remotissimi, nella parte 
meridionale della Caldea che da essi fu detta Sumèr, e che aveva come città 

principali, sul basso Eufrate, Lagash, Umma, Uruk, Ur.
Essi furono dapprima divisi in tante piccole Città Stato, rette da sovrani-
sacerdoti (detti patèsi), spesso in guerra tra loro. In seguito i sovrani di 

Lagash e di Umma unificarono la regione, estendendo il loro dominio dal 
Golfo Persico fino al Mediterraneo. La civiltà sumerica fu la base delle civiltà 

mesopotamiche venute in seguito. I Sumeri conoscevano la scrittura già 
3000 anni prima dell’era cristiana e furono i primi ad avere leggi scritte.



• Gli Egiziani abitano
• le sponde del Nilo
• Nello stesso periodo, nella regione che
• occupa il corno occidentale della Mezzaluna
• vivevano gli Egiziani.
• Essi avevano un fiume straordinariamente
• più benevolo, il Nilo, che aveva le sorgenti
• nel centro dell’Africa.
• Le sue piene, determinate dalle piogge nella
• fascia tropicale del continente, erano
• mediamente regolari e allagavano una porzione
• di terreno sulla quale ogni anno depositavano
• il limo, uno strato di fango ricco
• di sali minerali



L’Egitto e il fiume

• Domare i fiumi aveva però un significato

• ben più profondo di quello puramente 
utilitario:

• per la prima volta, infatti, l’uomo

• si proponeva di modificare l’ambiente

• naturale. Per domare i fiumi occorrevano 
dighe e canali.



EGITTO

Il limo

L’inondazione

Il raccolto



LA GRANDE CASA

EGITTO SUMERI
CITTA 
STATO

La “Grande casa” era contemporaneamente
un magazzino e un tempio e i re
di ogni città si impegnarono a renderla più
imponente e più ricca di quella dei re delle
città rivali.

Sumeri ed giziani furono anche i fondatori     
delle prime civiltà della storia.



LE CITTÀ’ STATO

• la città,che non è “un grosso villaggio”, bensì un

• organismo sociale fondato sulla divisione

• del lavoro, e lo Stato, cioè quell’ente che

• esige dai sudditi tasse e prestazioni obbligatorie,ma si 
assume in cambio la responsabilità di provvedere al loro 

benessere.



I SUMERI E LA CRESCITA ECONOMICA

• Praticavano caccia e pesca, ma anche la coltivazione dell’orzo e, tra gli 
animali domestici, utilizzavano buoi, pecore, capre, maiali e asini. Le 
abitazioni erano capanne di giunco . Il trasporto delle merci veniva 
realizzato non soltanto per mezzo della soma o per mezzo di slitte, su 
terreno paludoso, ma anche con veicoli a ruote

• Fu la scoperta dell'uso del rame (che in Egitto era avvenuta nel 6000 a.C.) 
a far uscire i Sumeri dalla preistoria e a farli entrare nella protostoria. A 
livello tecnologico i Sumeri furono in grado di usare non solo la ruota, ma 
anche la sega, il cuoio, lo scalpello, il martello,



L’EGITTO E LA CRESCITA ECONOMICA

• Gli Egizi chiamarono KEMET, cioè terra nera la fascia di terreno resa 
fertile dal limo.
Coltivavano soprattutto grano, orzo, e ortaggi e lino, una pianta dalla 
quale ricavavano una fila leggera. Il Nilo offriva pesce in grande quantità 
e rappresentava una importante via di comunicazione : i mercanti lo 
usavano per trasportare le merci con zattere o barche a remi.
L'Egitto era un paese ricchissimo nel sud si trovava molto oro che veniva 
mandato in grandi quantità al faraone insieme all'avorio ottenuto dalle 
zanne dell' elefante. In Egitto abbondavano le risorse della natura così 
anche le persone più povere avevano sempre qualcosa da mangiare, nel 
Nilo si pescava molto pesce soprattutto (persico, anguille, carpe) nel 
delta del fiume c'erano volatiti di ogni tipo che venivano attirati con 
richiami nelle reti dei cacciatori. Meloni, cetrioli, porri crescevano nei 
campi vicino al fiume e la maggior parte degli Egizi accompagnava Ce 
verdure con farine di grano o d'orzo o con pane lievitato.



ORGANIZZAZIONE SOCIALE

• ORGANIZZAZIONE SOCIALE:
Nell'antico Egitto, erano presenti vari gruppi sociali che conducevano una vita diversa a seconda 
dell'attività che svolgevano e del ruolo che ricoprivano. La civiltà Egizia, può essere rappresentata 
a piramide: il faraone, i sacerdoti, gli scribi,i guerrieri,gli artigiani, i contadini e gli schiavi.
Al vertice stava il faraone che era considerato una divinità..A lui apparteneva tutto.
I sacerdoti che dirigevano le cerimonie religiose interpretavano lavolontà degli dei.
I nobili membri delle famiglie più importanti amministravano il regno per conto del faraone e 
guidavano l'esercito. Gli scribi erano gli unici a conoscere la scrittura e lavoravano per il faraone 
scrivendo leggi e documenti. I guerrieri formavano l'esercito che in tempo di guerra era guidato 
dallo stesso faraone e in tempo di pace manteneva l'ordine in tutto il regno.
Gli artigiani (fabbri, falegnami, tessitori ) producevano i beni di cui aveva bisogno lapopolazione.
I mercanti commerciavano il lino, il rame, il vino, gli schiavi.
I contadini erano la grande maggioranza della popolazione lavoravano sodo e gli rimaneva solo 
una piccola parte del raccolto, quando il Nilo inondava facevano gli operai.
Gli schiavi erano in genere prigionieri di guerra non avevano diritti e svolgevano i lavori più 
faticosi (nelle miniere)

•



LE CITTA’ STATO

• Le varie città-stato, controllavano un territorio che si 
estendeva anche al di fuori delle mura, integrando i 
villaggi circostanti. La popolazione dei villaggi doveva 
contribuire all'accumulazione degli alimenti cedendo 
una parte della produzione agricola e fornire mano 
d'opera (corvée) oltre che militare in caso di bisogno.

•
Ogni città era governata da una dinastia locale (bala) e i 
termini usati per indicare il regnante variano da città a 
città



Gli Egizi credevano inoltre che se 
dopo la morte il corpo si fosse 
perfettamente conservato ogni 
uomo avrebbe potuto vivere una 
nuova vita.


